
Domenicaccio:«Dottore
in scenada42anni
conla stessapassione»
L’attore,86anni,impegnato
nel«Malatoimmaginario»
aMilano,nel ruolo
chericopredal1980

Teatro

PaolaCarmignani

Piero Domenicaccio,atto-

re, da42anninellostessoruo-
lo: è lui - fino al 23ottobreal
Teatro"FrancoParenti"diMi-

lano- ilDottorFecisne «IlMa-
latoimmaginario »diMolière.

Ottantaseiannimagnifica-

mente portati, attoree mimo
milanese,uscitodallascuola
del "PiccoloTeatrodi Mila-
no" (debuttòcomecontrofi-

gura di Ferruc-

cio Soleri
nell’« Arlecchi-
no» diStrehler)è
brescianodiado-

zione: sua mo-
glie infatti è la
brescianissima

attriceEdiGambara.Domeni-
caccio (all’anagrafePiergior-

gioMenegazzo) ereditòilruo-
lo delDottor Fecis(chenel2°

atto perunamanciatadi mi-
nuti balzainprimo pianocon

un gustosissimomonologo)
dallo stessoFrancoParenti,
quandoquesti- nel 1980- la-

sciò i pannidelsaccentedot-
tore, pervestirequellidelpro-
tagonista, nell’allestimento
diAndréeRuthShammah,ri-
preso più volte negli anni
(1980/81;1983/84conParen-

ti, scomparsonel 1989. Dal

2014adoggi protagonistaè
Gioele Dix, e nel novembre
2017lospettacoloèandatoin
scenaanchealTeatroSociale

di Bresciaper la stagionedel
Ctb). Stessascena,stessico-
stumi. Tutti gli attori cambia-

ti rispettoal1980.Meno Do-

menicaccio. «Allora recitavo
alSalonePierLombardo- ri-
corda oggil’attore - e Parenti
mi cedetteil ruolo e impostò
il mio personaggio:daallora
l’ho semprerecitatosecondo
lesueindicazioni».

È stataquestalungafedeltà
a convincerelaregistaavole-
rea tutti i costiDomenicaccio
anche nell’edizione di

quest’anno,chece-
lebra i 50 annidel

Teatro "Parenti"
(fondatocomeSalo-
ne Pier Lombardo
nel1972daParenti,
Shammah,Giovan-
ni Testori, Dante

Isellae GianMaurizioFercio-
ni), maanchei 100 annidalla
nascita di Franco Parenti e
nonultimii400annidallana-
scita diMolière.Abbiamoin-
tervistato PieroDomenicac-
cio.

Lei entra in scenasolo nel
secondotempo: checosafa
nel camerino, in attesache
tocchialei?

In genereleggo,ma - visto

chesaràil mio ultimo spetta-
colo - mi piaceancheascolta-

re i colleghicherecitano,così
mi mettoin quinta,emigodo

lo spettacolo.
Cosapensadelfattochela

registaShammahharitenu-

to cheil "Malato" senzadi lei
nonsipotesseproprio fare?

Mi èsembrataesagerata...!

- risponde sorridendo -. Da
Molièrein avanti,gli interpre-

ti sisonosucceduti,èunfatto
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naturale... Sono comunque
molto contento di finire la
mia carrieraconMolière.

Un ricordo di FrancoPa-
renti?

Era un professionistadi
unaserietàassoluta.Lui edil
palcoscenico eranoin una
simbiosicontinua.

La suavitaèstatadedicata
al teatro:unbilancio,oggi?

Il mio è unbilancio positi-

vo. Ho seguitola miapassio-
ne, e lapassioneneltempoè
rimastasemprelastessa.Pos-

so dire che,in questosenso,

quantoa passioneintendo,
nonsonoaffattocambiato.

Cheeffetto le fa recitarelo
stessoruolo da42anni?

Mifasentiregiovane.Quan-
dohoiniziatoarecitare lapar-
te delDottor Fecisavevopo-
co più di 40 anni, adessone
ho86.

Scriveancorapoesie?
È qualche tempochenon

nescrivo,macontodi ripren-

dere presto.
Unuccellino (suamoglie)

mi hadettocheneiprossimi
giorni arriveràa Bresciasuo
figlio, conla famiglia, dalla
Finlandia, e i suoinipoti (di
16e 14 anni) verrannoa ve-

derla recitare...
Mi fa molto piacereche i

miei nipoti mi vedano.Spero
di trasmettereloro la passio-

neperil teatro,senonaltroco-

me spettatori. //

Fu FrancoParenti
a cederglila
parte.Ela regista
lo havoluto
ancorain scena

Al" Parenti". Domenicaccio(adestra)conGioeleDixeAnnaDellaRosa
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«Permeè come
un ologramma,
fissatoper sempre»
La testimonianza

«Nonpossoimmaginare il

mio "Malato immaginario"
senza Piero Domenicaccio.
Quando l’ho chiamato e lui
mi diceva le sue perplessità,
legateall’età,gli hodetto: "Il
Malatosenzadi tenonsipuò
fare. Piuttosto, non lo fac-

cio" ». ParlacosìAndréeRuth
Shammahespiega:«Nel" Ma-
lato immaginario" a Spoleto
conRomoloValli, Parentiera
il Dottor Fecis,e lo facevain
uncertomodo.Quando,an-

ni dopo, decisedi recitare il

ruolo del protagonistanella
mia regia,impostòil perso-
naggio con Domenicaccioe
gli passòtuttoquello chesa-

peva su questo.Fu un vero e

propriopassaggioditestimo-

ne. Da allora,tutte leedizioni
del "Malato" sono statecon
Domenicaccio».

Cherapportoc’è fralei re-
gista e questoattore?

Ciòche contaèil rapporto
specialechePieroavevacon
Parenti.Avevarecitatoanche
nel nostroMajakovskij, per
cuioggiètestimonedellasti-
ma professionalee dell affet-

to chelui avevaperParenti,e

cheogniserapor-

tadentrolospetta-
colo. Anch’io ho

unlegamespecia-

le con Domeni-

caccio, mamipia-

ce ricordarequel-

lo che lui aveva

conParenti.Enonesiste,non
abbiamo mai fatto unasola
recita senzadi lui. In questi
annipervari motivi abbiamo
sostituito tutti gli altri attori,
menolui.

Questaè la storiadi una
lungafedeltà...

È unastoriaunica,chedu-

ra dal1980fino adoggi.

Coltempol’attore Dome-

nicaccio è diventato iconico
perquestospettacolo...

Permesì, tanto èveroche
noi mandiamo quasi ogni
giorno unamacchina a Bre-
sciaaprenderlo, epoiloripor-
tiamo a casa.La mia è stata
una sceltad’amore.Lui non
credeva alle sue orecchie
quandogliel’ho detto...

Comelo vedeoggi, ad86
anniancorain scena?

È un esempio
commovente. È
un uomo molto
colto:siccomeen-

tra nel secondo
tempo,lo trovi in
camerinocheleg-

ge, otraducedallo

spagnolo...Ci sonoattori che
in attesadi entrarefanno le
parole incrociate...E poi èdi

unaserietàe di unaconcen-
trazione assolute.È di poche
parole.Inquestomomento,è
comese non vedessiin lui
nessundifetto.Permeè co-

meun ologramma,perfettoe
fissatopersempre. // P. CAR.

Parlala regista
chehavoluto
l’interprete
«iconico»ancora
nel suoruolo

La regista.AndréeRuth

Shammah// PH. NOEMIARDESI
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